














































































































































































































































































































































































tography.The film dealt with European cin-
ema and politics, in a very irreverent way. 
The following statement by the director 
concerning the choice of costumes evinces 
the ironic atmosphere of the film: 

One of the protagonists realizes that he 
bears a remarkable resemblance to 
Stalin, and there's nothing he enjoys 
more than dressing up in Stalin-style 
uniforms, greatcoats and caps (...) 
sometimes he identifies with Trotsky, 
who had that magnificent uniform 
created by the costume designer An-
nenkov: dark raincoat, black leather 
cap with goggles, muzhik boots donat-
ed by the factory workers in Uralsk, 
black leather gauntlets that came 
halfway up his forearms. 

Maurizio Liverani, 1969 

The Italian cinema in which I worked was 
characterized by this kind of creative at-
mosphere and great freedom, and you could 
be working on humorous films one day and 
more aesthetic, classic projects the next, 
such as Grazie zia by Salvatore Samperi, on 
which I collaborated. I gradually left this 
world to follow an artistic path that led me 
to new experiences, not the least of which 
was visualizing through my canvases my 
travels around the world with the America's 
Cup team, and the Australian legs of the Vol-
vo Ocean Race. But that's another story. 

And today? 
I live in a world that is different from Italy 
which I still love. In recent years I've chosen 
other places, despite their more extreme cli-
mates: biting cold or snow that has to be 
shoveled away from the car in the morning 
so that I can drive to my studio. I live in a 
cultural environment that has great respect 
for art and artists. Such a world gives you re-
al opportunities to do things. Synergy be-
tween art and institutions has existed in 
Germany, Denmark and Sweden for 
decades; nurturing artists is the norm. My 
dream would be to find more sensibility to 
those who make art, in Italy. I hope that the 
exception will become the rule also in my 
native land. 

Your film Oh! che felicità! was never 
made. What is happiness for you? 
It still stems from little things, like a child's 
gesture. Yesterday, for example, a little boy 
came up to me at an exhibition of mine and 
asked me to sign the postcard of one of my 
paintings that he had just bought with his 
own money. Once again that dream of mine 
of creating art for all ages came true, as it 
has for many years. All this gives me the 
kind of energy I had when I started. Oh! che 
felicità! 

Questo clima libero e molto 
creativo caratterizzava il cine-
ma italiano che ho frequentato, 
che passava da film scanzonati 
ad operazioni più estetiche e 
classiche come Grazie zia di 
Salvatore Samperi, in cui ho 
collaborato. Un mondo che ho 
poi lentamente abbandonato, 
continuando una strada artisti-
ca che mi ha portato ad altre 
esperienze, non ultima quella 
di visualizzare tramite le mie 
tele il giro del mondo nel team 
dell'Americas Cup, o il lungo 
Tour australiano delle regate 
veliche della Volvo Ocean Race, 
ma questa è un'altra storia. 

E adesso? 
Marcello Gatti e Franco Costa. 0 r a VÌTO i n u n m o n d o differen-

te dall'Italia, che rimane sem-
pre amata, ma negli ultimi anni ho scelto altri luoghi, pur nei disagi 
climatici, del freddo pungente o della neve da spalare intorno alla mac-
china la mattina per andare al mio studio, vivo in un ambiente cultu-
rale che ha un grande rispetto per l'arte e gli artisti. Un mondo questo, 
che aiuta con delle opportunità reali, a fare delle cose. Questa sinergia 
tra arte e istituzioni è attiva da sempre in Germania, Danimarca o Sve-
zia da decenni, avere cura degli artisti è la normalità. Il mio sogno sa-
rebbe trovare la stessa sensibilità verso chi fa arte, in dosi maggiori, 
anche in Italia. Spero che l'eccezione diventi la normalità anche nel 
mio paese. 

Un tuo film non realizzato si chiamava Oh che felicita! oggi per te cose 
la felicità? 
Risiede ancora nelle piccole cose, ad esempio nel gesto di un bambino, 
che ieri ad una mia mostra ha voluto l'autografo sulla cartolina di un 
mio dipinto che aveva appena acquistato con i suoi soldi. Ancora una 

volta il mio antico sogno di comunicare at-
traverso un arte fruibile da tutte le età, dopo 
molti anni, puntualmente si avvera. Tutto 
questo mi dà l'energia dei miei inizi. 
Oh che felicità. 

Valeria Ciangottai 
indossa un costume 
del film La dolce vita, 
per la rivista "Life". 

Costumi di Franco Costa 
ispirati dal film Viva Maria, 

regia di Louis Malie. 

ì 
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L'attore Benedetto Benedetti, 
in due foto di scena del film 
Sai cosa faceva Stalin alle donne?, 
regia di Maurizio Liverani, 
autore della fotografia Marcello Gatti. 
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Illustrazione di Manzi per il volume di Tullio Kezich "L'uomo di sfiducia", Bompiani, 1962. 
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Cinematografìa 
Costumi 

Fonti delle illustrazioni 

In copertina: Julian Sands e Nastassia Kinski in una foto di scena del film // sole anche di notte, 
regia di Paolo e Vittorio Taviani, autore della fotografia Giuseppe Lanci. 
Foto di Umberto Montiroli. 

1 Disegni di Federico Fellini 
7-9 Fotografia di Umberto Montiroli 
10 Fotogrammi di Vittorio Storaro 
14 Fotografia di Dino Pedriali 

15-16 Fotografie di Alessandro Gatti 
18 Disegno di Federico Fellini. 
19 Fotografie © R&C Produzioni 
20 Fotografia di Paul Ronald 
21 Fotografia di Umberto Montiroli 

22-23 Fotografie, archivio Adolfo Bartoli 
25-26 Fotografie, archivio Adolfo Bartoli 

27 Fotografia di Dino Pedriali 
28 Fotografie "AFE" Roma 
29 Fotografia di Alessandro Gatti 
31 Fotografia di Mario Tursi, archivio Giuseppe Berardini 
33 In alto fotografìa di Alessandro Gatti, in basso archivio Giuseppe Berardini 
34 Fotografia di Alessandro Gatti 
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36 Fotografie di Mario Bertagnin 
39-41 Fotografie di Mario Bertagnin 

42 Fotografie, archivio Nino Celeste 
43 Fotografia di Alessandro Gatti 
44 In alto fotografia di Alessandro Gatti 

46-51 Fotografie, archivio Federico Del Zoppo 
52- 53 Fotografie, archivio Danilo Desideri 

55 Fotografie, archivio Danilo Desideri 
58 Fotografia, archivio Angelo Filippini 

59-60 Fotografie di Alessandro Gatti 
61-62 Fotografia, archivio Angelo Filippini 

63 Fotografie, archivio Angelo Filippini. In basso Fotografia di Alessandro Gatti 
64 Fotografia di Alessandro Gatti 
66 Fotografia di Aleandro Diges 
67 In alto fotografia di Aleandro Diges. In basso fotografia di Giovanni B. Poletto 
68 In alto fotografia Magnum. In basso fotografia di Emilio Lari 
69 Fotografia di Emilio Lari 
70 Fotografia, archivio Marina Piperno 
72 Fotografie, archivio Roberto Girometti 
73 Fotografia di Ugo Menegatti 
75 Foto di scena di Rossana Podestà e bozzetto di Gaia Romanini Rossetti, 

tratti dal volume "Costumisti e scenografi del cinema italiano" a cura di Stefano Masi, 
editore Istituto Cinematografico dell'Aquila "La Lanterna Magica" 

77 Fotografia di Mario Tursi 
78-79 Fotografie, archivio Davide Mancori 

81 Fotografia, archivio Davide Mancori 
83-84 Fotografia, archivio Davide Mancori 

85 Fotografia di Tazio Secchiaroli, © David Secchiaroli, archivio di Giuseppe Rotunno 
86-87 Fotografie, archivio Giuseppe Pinori 

88 Fotografia, Pierluigi Praturlon 
93-94 Fotografie di Alessandro Gatti 
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95 In alto fotografia, archivio Roberto Reale. In basso fotografia di Alessandro Gatti 
97 Fotografia di Alessandro Gatti 
98 Fotografia, archivio Giuseppe Rotunno 

100 Fotografia, archivio Marcello Gatti 
102 In alto fotografia Emilio Lari. In basso fotografia di Paul Ronald 
103 Fotografia di Pietro Pascuttini 
104 Manifesto realizzato da "The Coolidge Corner Theatre", in basso fotogramma di Vittorio Storaro 
105 Fotografia di Abram "Locarno Film Festival" 

106-115 Fotogrammi di Vittorio Storaro. 
116-119 Fotografie, archivio Giorgio Tonti 

120 Fotografia, archivio Gaetano Valle 
121 Fotografia di Alessandro Gatti 

124-127 Fotografie, archivio Giuseppe Venditti 
128 Fotografia di Bruno Bruni 
129 Fotografia di Umberto Montiroli 
130 Fotografia di Dino Pedriali 
131 Fotografia, archirio Mario Bernardo 

144-145 Fotografie, produzione Titanus 
146 Copertina, ufficio grafico Feltrinelli 

147-149 Fotografie, produzione Titanus 
151 Fotografia di Mario Tursi 
152 Disegni di Franco Costa 
154 In alto fotografia di Alessandro Gatti, in basso due dipinti di Franco Costa 
155 Fotografie di Alessandro Gatti 
156 In alto fotografia di Giovanna Borgese, in basso disegni di Franco Costa 
157 Disegni di Franco Costa 
158 Vestiti di Franco Costa 
159 Fotografie, archivio Liverani 
160 Illustrazione di Manzi 
161 Fotografia di Umberto Montiroli 

Il curatore ringrazia 
Gli archivi fotografici: Carlo Domenicale, Egizia, Marcello Gatti, Rosa Martelli, AIC. 
La Tipografia TEF e Gilberto Fabbri per la qualità dei risultati tipografici di questo volume, e Danilo Malta per il supporto 
tecnico e di impaginazione. 

La redazione ha effettuato approfondite ricerche per individuare gli autori delle immagini presenti nel volume 
"Cinematografia & Costumi", realizzato per fini cidturali e senza scopo di lucro. Nonostante l'impegno profuso non è sta-
to possibile stabilire la paternità di alcune immagini. Anche per la dispersione di alcuni archivi. Scusandoci per le even-
tuali omissioni siamo pronti a soddisfare le attese degli autori effettuando integrazioni e revisioni in sede di 
eventuali ristampe. 

AIC



Durante le riprese del film Via delle cinque lune, regia di Luigi Chiarini, 1942. Il film fu interpretato quasi esclusivamente da allievi del Centro Sperimentale di Cinematografia. 
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